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8 OGGI. Il vescovo incontra gli operatori pasto-
rali (alle 16, in Auditorium a Frosinone). 
 
DOMANI. Lezione della scuola biblico-teo-
logica alle 18.30all’Auditorium diocesano. 
Vi sono invitati anche i ministri straordi-
nari della comunione per la formazione 
annuale. 
 
VENERDI 24 MARZO. Veglia di preghiera in 
memoria dei missionari martiri (alle 20.45, 
Frosinone). 
 
SABATO 25 MARZO. Raccolta promossa dal-
la Caritas diocesana. 
 
DOMENICA 26 MARZO. Colletta nazionale 
per le popolazioni colpite dal sisma.

L’AGENDA

Un aiuto concreto 
per «Mai più ferite»

La consegna dell’assegno a Maria Rosaria Ruggeri (al centro)

DI ADELAIDE CORETTI 

Una somma in denaro per il 
centroantiviolenza e 
l’attivazione di un tirocinio 

formativo per una delle donne ospiti 
della struttura: è l’iniziativa di 
Confagricoltura donna, che ha preso 
avvio nel mese di novembre e che nei 
giorni scorsi ha visto la consegna del 
ricavato della raccolta fondi. A pochi 
giorni dalle celebrazioni organizzate 
in occasione dell’8 marzo, “Giornata 
internazionale dei diritti della donna” 
vi raccontiamo questa bella storia che 
viene dal territorio. La consulta 
provinciale di Confagricoltura donna 
Frosinone ha formalizzato l’esito della 
raccolta fondi “Clementine 
antiviolenza” svoltasi il 25 e il 26 
novembre scorsi, nell’ambito della 
conferenza “Le Donne e il lavoro” di 
sensibilizzazione tenuta nel palazzo 
comunale di Frosinone e la vendita 
solidale delle clementine confagricole 
offerte nelle piazze del frusinate e 
negli esercizi commerciali aderenti 

della Città di Frosinone, con la 
consegna ufficiale dell’assegno. 
La presidente di Confagricoltura 
donna Frosinone Alessandra Atorino 
con la sua delegazione ha consegnato 
la somma raccolta al “Centro 
antiviolenza Mai più ferite” della 
cooperativa Diaconia (ente gestore dei 
servizi e delle attività della diocesi) 
nella mani della coordinatrice del 
centro, Maria Rosaria Ruggeri, la 
quale, nell’ambito del partenariato 
solidale nelle azioni dei progetti 
sociali che è stato stretto durante 
l’anno 2022 con l’Associazione 

confagricola femminile del frusinate, 
devolverà i fondi per il I° Progetto di 
agricoltura sociale sul territorio che 
vede coinvolte le imprenditrici 
agricole di Confagricoltura donna 
Frosinone e le loro aziende agricole 
per la sua concreta realizzazione. 
Sono cinque le aziende, dislocate in 
cinque diversi comuni della provincia, 
disponibili al primo esperimento 
formativo di agricoltura sociale. Le 
donne di Confagricoltura, attraverso il 
loro apporto conoscitivo, la loro 
esperienza professionale messa in 
campo e grazie ai fondi raccolti 
offrono, infatti, un tirocinio di 
formazione lavorativa retribuito ad 
una donna, ospite del rifugio del 
centro antiviolenza, nella convinzione 
e consapevolezza, come afferma la 
presidente, che le loro aziende siano 
uno strumento attivo non solo di 
produzione di cibo, una risorsa 
economica sostenibile per l’ambiente 
e la società e il suo territorio, ma 
anche una fonte di sviluppo civico e 
crescita sociale grazie alle potenziali 
attività multifunzionali che vi si 
possono svolgere in virtù anche delle 
caratteristiche orografiche e 
paesaggistiche di pregio peculiari che 
ci sono sul territorio frusinate dove 
sono ubicate anche le aziende 
agricole.

Un 8 marzo a sostegno 
del centro antiviolenza: 
Confagricoltura donna 
oltre a una donazione 
fondi, avvia un tirocinio

Il primo passo per avere 
assistenza e protezione 

È attivo, a Frosinone, un centro 
di ascolto dedicato proprio 

all’incontro e all’ascolto delle 
donne e delle ragazze grazie al 
supporto e alla presenza di 
operatrici qualificate e formate. 
Chiunque avesse bisogno di un 
colloquio può recarsi presso la 
sede di Corso della Repubblica 
130. Per ricevere assistenza, ma 
anche per fare delle segnalazioni 
o chiedere delle informazioni è 

operativa una linea telefonica e si 
può contattare il numero di 
cellulare 345-3920312. 
Senza dimenticare che sono 
diverse le iniziative messe in 
campo come, ad esempio, i 
periodici incontri di 
sensibilizzazione e di 
prevenzione promossi con i 
giovani presso le scuole del 
territorio.  
Su Facebook è anche presente 
una pagina dedicata, digitando 
“Centro AntiViolenza Mai più 
ferite”.(Ad.Cor.)

FORMAZIONE

Docente di liturgia nelle università pon-
tifice, autrice di numerose pubblica-

zioni, eletta nell’agosto 2022 presidente 
dell’Associazione professori di liturgia 
(Apl), suor Elena Massimi delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice, nella mattinata di gio-
vedì 9 marzo è intervenuta all’incontro 
mensile del clero. 
In apertura dei lavori i sacerdoti e i re-
ligiosi, riuniti presso la sala monsignor 
Marafini dell’episcopio di Frosinone, 
hanno recitato la preghiera del Sinodo 
e l’ora media.  
Dopo una breve presentazione della re-
latrice da parte del vescovo Ambrogio 
Spreafico, suor Elena ha proposto una 
riflessione che ha avuto come tema “Ars 
celebrandi e presidenza liturgica - Ri-
flessioni a partire dalla Desiderio desi-
deravi”.

Elena Massimi relatrice 
all’incontro con il clero

A Boville si celebra 
san Pietro Ispano

In questi giorni la comunità di Bo-
ville Ernica è in festa per il santo 
patrono. 

I festeggiamenti in onore di san Pie-
tro Ispano sono iniziati giovedì 
scorso con il Triduo di preparazio-
ne:, che si è concluso ieri. Ogni po-
meriggio, c’è stata la recita del San-
to Rosario alle 17, cui è seguita la 
Santa Messa.  
Nel pomeriggio di ieri ha presie-
duto la Santa Messa delle 17:30 il 
vicario generale della diocesi 
monsignor Giovanni Di Stefano, 
alla presenza delle autorità civili 
e militari. 
Oggi, il programma prevede alle 8:30 
e alle 10:30 le Sante Messe. Al termi-
ne di quest’ultima, si svolgerà la pro-
cessione che sarà accompagnata dal-
la banda Aurora diretta dal maestro 
Franco Paluzzi. (Fr.San.)

Ceccano, in oratorio un incontro dei giovani 
per parlare di bullismo insieme ai carabinieri 

Sono stati interessati e partecipi i ragazzi 
che hanno preso parte all’iniziativa pro-
mossa dall’unità pastorale di Ceccano cen-

tro in collaborazione con i Carabinieri della 
locale stazione. 
Il salone del Centro pastorale, in via Roma, 
nel pomeriggio di sabato 4 marzo ha accol-
to un nutrito gruppo di ragazzi della Cresi-
ma e di giovani, insieme ai loro catechisti ed 
educatori. È stato “Ama il prossimo tuo co-
me te stesso” il tema dell’incontro, che ha 
avuto come ospite il maresciallo Fabio Lau-
rentini. «Per un’ora ha catturato l’attenzione 
dei nostri giovani - ha spiegato il parroco, 
don Tonino Antonetti - Le sue esperienze la-
vorative al fianco dei giovani, raccontate con 
forza e commozione sono diventate palestra 
di vita per i nostri ragazzi». 
Presente all’iniziativa di formazione e pre-
venzione anche Federica Aceto, vicesindaco 
e assessore alle Politiche sociali del Comune 
di Ceccano.Laurentini e Antonetti

In memoria 
di chi donò la vita 
per il Vangelo 

La Giornata di preghiera e digiu-
no in memoria dei missionari 
martiri ogni anno si svolge il 

24 marzo. 
Perchè è stata scelta questa data? Si 
ricorda quel giorno del 1980 quan-
do, mentre celebrava l’Eucarestia, 
venne ucciso monsignor Oscar Al-
fonso Romero, vescovo di San Salva-
dor nel piccolo Stato centroamerica-
no di El Salvador.  
Il cammino per verificare il suo effet-
tivo martirio in odio alla fede è co-
minciato il 13 settembre del 1993 col 
nulla osta da parte della Santa Sede. 
Il 23 maggio del 2015, nella piazza 
Salvatore del Mondo di San Salvador, 
monsignor Romero è diventato dun-
que beato, col rito presieduto dal car-
dinal Angelo Amato, prefetto della 
Congregazione delle cause dei santi, 
come inviato del Santo Padre. Men-
tre il 14 ottobre del 2018 è stato pro-
clamato santo. 
La sua memoria liturgica è stata fis-
sata al 24 marzo, cioè il giorno della 
sua “nascita al Cielo”, che dal 1992 è 
anche la data in cui ricorre la “Gior-
nata di preghiera e digiuno per i mis-
sionari martiri”. 
Proprio venerdì 24 marzo, a Frosino-
ne, è in programma la veglia promos-
sa ogni anno dalla nostra diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferentino: appunta-
mento alle 20.45, nella chiesa del Sa-
cratissimo Cuore di Gesù. 
Presieduta dal vescovo Ambrogio 
Spreafico ed animata dal coro dioce-
sano, vi parteciperanno anche i fede-
li della vicina diocesi di Anagni-Ala-
tri, unite “in persona Episcopi” dal 10 
novembre 2022. 
La locandina della veglia è disponibi-
le sul sito internet diocesano, digitan-
do l’indirizzo https://www.diocesifro-
sinone.it.  
Mentre i sussidi e i materiali messi a 
disposizione dalla Fondazione Mis-
sio della Conferenza episcopale ita-
liana (il testo per animare la via Cru-
cis, la riflessione tematica, martirolo-
gio) sono disponibili cliccando al link: 
https://www.missioitalia.it/giornata-
dei-missionari-martiri2023/. 
(Ad.Cor.)

LA VEGLIA

Preghiera e solidarietà 

In questo tempo che precede e 
prepara alla Santa Pasqua saran-

no diversi gli appuntamenti dioce-
sani e le iniziative di carità per vi-
vere insieme queste settimane.  
È previsto per oggi, terza di Quare-
sima, l’incontro degli operatori pa-
storali con il vescovo Spreafico (al-
le 16 presso l’Auditorium diocesa-
no in viale Madrid, a Frosinone). 
Aperto a tutti, sono particolarmen-
te invitati a partecipare a questo 
momento di riflessione e di pre-
ghiera tutti gli operatori pastorali 
delle parrocchie e coloro che svol-
gono il proprio servizio di volonta-
rio o di educatore nelle varie real-
tà della diocesi (vale a dire gli inse-
gnanti di religione, i membri delle 
Associazioni e dei gruppi laicali, i 
catechisti, i lettori, i coristi, i mini-
stri straordinari della comunione, i 
volontari Caritas, gli educatori de-
gli oratori e dei centri estivi, i mem-
bri delle Confraternite e dei comi-
tati). Nell’intera giornata di sabato 
25 marzo ci sarà la raccolta della 
Caritas diocesana: si potranno do-
nare generi alimentari, ma anche 
prodotti per l’infanzia e per l’igie-
ne personale ai volontari Caritas 
presenti presso i supermercati ade-
renti. Per informazioni su come 
aderire o per rendersi disponibili 
come volontari si può chiamare la 
Caritas diocesana allo 0775.839388.  
Il giorno seguente, domenica 26 
marzo, ci sarà la Colletta nazionale 
indetta da Caritas Italiana a in so-
stegno delle popolazioni di Siria e 
Turchia colpite dal violento sisma di 
inizio febbraio.

QUARESIMA

Con gli appuntamenti 
previsti nella giornata di 
ieri e nella domenica 

odierna, si avvia a conclusio-
ne la visita pastorale che il ve-
scovo Ambrogio Spreafico ha 
compiuto nelle parrocchie 
delle cinque vicarie di cui si 
compone la diocesi di Frosi-
none-Veroli-Ferentino. 
L’ultima vicaria interessata è 
stata quella della città di Fro-
sinone dove, dal mese di otto-
bre 2022, il pastore si è reca-
to nelle comunità parrocchia-
li della Cattedrale, poi di 
Sant’Antonio da Padova, del 
Sacratissimo Cuore di Gesù e 
di Madonna della neve. 
Dopo la pausa per lo svolgi-
mento delle celebrazioni e 
delle iniziative dedicate al 
Santo Natale, a gennaio 
Spreafico è stato accolto nel-
la parrocchia della Sacra Fa-
miglia; mentre a febbraio, 
presso San Gerardo e Santa 

Maria Goretti. Infine, come 
detto, ieri e oggi appunta-
mento nella chiesa di San 
Paolo apostolo nel quartiere 
Cavoni. Il programma odier-
no prevede: alle 9.30 la visi-
ta del vescovo alle due case 
per anziani presenti nel quar-
tiere; in chiesa, alle 11, Sprea-
fico presiederà la Santa Mes-
sa con la partecipazione del-
le famiglie dei bambini e dei 
ragazzi della catechesi. 
Nelle prossime settimane, 
proprio a conclusione dell’in-
tera visita pastorale, ciascuna 
parrocchia della diocesi è 
chiamata a redigere una rela-
zione completa relativa alla 
propria realtà (inventario dei 
beni, situazione economica, 
esistenza di gruppi parroc-
chiali e comitati, attività del-
le Confraternite), che andrà 
consegnata alla Curia vesco-
vile entro la fine del mese di 
maggio. (Ad.Cor.)

Oggi alla parrocchia di San Paolo 
si chiude la Visita pastorale del vescovo

Si comincia con un letto 
per la notte, una doccia 
e un pasto caldo, si pro-

segue con un accompagna-
mento che consente di av-
viare percorsi di autonomia. 
È “Essere a casa”, progetto at-
tivato dalla Caritas diocesa-
na, che prova a dare risposte 
a una serie di emergenze abi-
tative e lavorative presenti 
da anni nel frusinate. L’ini-
ziativa, attivata grazie anche 
al contributo dei fondi 
dell’8xmille alla Chiesa cat-
tolica, tende una mano a 
persone senza dimora per 
indirizzarle verso esperien-
ze di co-housing e di sup-
porto reciproco. 
«Garantiamo una risposta 
che si articola su diversi li-
velli - spiega Giovanni Pa-
ciotta, vicedirettore Caritas 
diocesana Frosinone-Veroli-
Ferentino, a Gianni Vukaj 
nella nuova puntata della se-

rie “Firmato da te” in onda 
su Tv2000 - per venire incon-
tro alle richieste che arrivano 
da persone senza dimora. 
L’accoglienza di primo livel-
lo avviene di notte, per l’al-
loggio, poi ne abbiamo una 
di secondo livello che è più 
organica e si sviluppa presso 
i locali del ‘Centro di acco-
glienza Giovanni Paolo II’. 
Da qui in poi gli ospiti ven-
gono guidati verso percorsi 
in grado di renderli autono-
mi o semi-autonomi».  
A raccontare il servizio quo-
tidiano della casa è Salah 

Jabri, operatore del dormito-
rio. «In questa struttura met-
tiamo a disposizione degli 
ospiti camera da letto, doc-
cia, pasto e tutti quei servizi 
che possono essere utili a per-
sone che fino a qualche tem-
po prima non avevano un po-
sto dove dormire». Nel corso 
dell’ultimo anno sono state 
accolte più di trenta persone, 
testimonianza tangibile di 
una criticità particolarmente 
diffusa nell’area. 
Come sottolinea Seckou 
Mendy, ospite del Centro: 
«Mi stanno dando l’opportu-
nità di poter continuare gli 
studi ed ho l’obiettivo di iscri-
vermi all’Università». L’incon-
tro tra persone con culture e 
provenienze differenti anima 
la bellezza di questo proget-
to: «Vivere in questa casa - 
prosegue Seckou - mi aiuta a 
conoscere altre persone, di-
ventiamo una vera famiglia». 

In onda su Tv2000 
a «Firmato da te» 
la Caritas diocesana 
racconta il progetto 
che guida chi ha perso 
tutto verso nuova vita

«A casa» grazie all’8xmille


